Cammino Quaresimale 2015
Parrocchia Santa Barbara- Paternò

«Rinfrancate i vostri cuori» (Gc 5,8)

«L'uomo vecchio che è in noi è stato crocifisso con Cristo» (Rm 6,6). Perciò in Lui «possiamo camminare anche noi in una vita nuova» (Rm 6,4). Il nuovo umanesimo che cerchiamo e proponiamo trova in Cristo, crocifisso e risorto, la sua immagine, la sua origine, la sua meta. 
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L'uomo nuovo che a immagine di Cristo e con la forza dello Spirito edifica una umanità nuova ci pone in piena sintonia con il messaggio di Papa Francesco per la Quaresima di quest'anno. L'uomo nuovo non si lascia impaludare nella ''globalizzazione dell'indifferenza'', ma soffre con chi soffre, si apre alla fraternità responsabile, si getta con coraggio nelle sfide del presente. «Rinfrancate i vostri cuori» (Gc 5,8) è dunque il monito che accogliamo volentieri dal messaggio del Papa. Esso dà un tono di ottimismo e di fiducia, trasmette il coraggio necessario ad un profondo impegno di rinnovamento; il sottotitolo del sussidio (cf. Rm 6,6) orienta l’atteggiamento di gioiosa conversione sul versante del nuovo umanesimo, che nel cammino verso il Convegno ecclesiale di Firenze siamo invitati ad assumere con determinazione.
22 Febbraio I Domenica di Quaresima

Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo (1 Gv 4,19)

SEGNO: DESERTO (immagine dell’INDIFFERENZA da vincere in questa Domenica che ci parla di tentazioni)
La Quaresima è un tempo di rinnovamento per la Chiesa, le comunità e i singoli fedeli. Soprattutto però è tempo di grazia, Dio non ci abbandona, Lui non è indifferente a noi, ci ama fino a dare suo Figlio. L’INDIFFERENZA verso il prossimo e verso Dio è una reale TENTAZIONE  per noi cristiani. Portiamo il DESERTO simbolo dell’indifferenza dilagante che ci circonda in questo periodo storico… mentre io sto bene e comodo, mi dimentico di quelli che non stanno bene. Questa attitudine egoistica, di indifferenza, sta assumendo oggi una dimensione mondiale, il popolo di Dio, ha, perciò, bisogno di rinnovamento, per non chiudersi in se stesso ed uscire dal deserto dell’indifferenza.

MONIZIONE ALLA COMUNIONE

Ti ringraziamo Signore, perché con questa Eucaristia ci doni la forza di resistere alla tentazione e di trasformare tutta la nostra vita in uno strumento di salvezza.
1 Marzo II Domenica di Quaresima

Tempo di grazia (2Cor 6,2)

SEGNO: ORME (il modello da seguire per vincere l’indifferenza è Cristo stesso)
Il tempo prezioso della Quaresima rinnova il nostro cammino. Il mistero della trasfigurazione ci ricorda che solo nella rinuncia di se stessi si arriva alla gloria della resurrezione. Seguire le Orme di Cristo, nel deserto dell’indifferenza, significa irrobustirci nella fede per essere come  Lui trasfigurati nella luce della sua gloria.
MONIZIONE ALLA COMUNIONE

Come è bello per noi stare qui, o Gesù, intorno all'altare, vicino a te, uniti a te, trasformati in te, trasfigurati in te per la vita eterna! Donaci la forza dello Spirito, per valorizzare questo tempo di grazia che ci prepara alla Pasqua; anche noi vogliamo risorgere con te a vita nuova.

8 Marzo III Domenica di Quaresima

Se un membro soffre tutte le membra soffrono (1 Cor 12,26)

SEGNO: OASI (rappresenta la Chiesa)
La Chiesa è un’oasi di ristoro in questo deserto di indifferenza. Ma anch’essa è chiamata al rinnovamento, un rinnovamento spirituale. La purificazione del tempio da parte di Gesù, di cui narra il Vangelo, è un richiamo al vero spirito religioso che la fede cristiana deve esprimere. La Chiesa attraverso l’Eucaristia trasforma il suo popolo in corpo di Cristo. E in questo corpo, quell’indifferenza che sembra prendere spesso il sopravvento sui nostri cuori, non può trovare posto. Perché, chi è di Cristo appartiene ad un solo corpo e in Lui non si può essere indifferenti gli uni agli altri.

MONIZIONE ALLA COMUNIONE

In questa celebrazione eucaristica sei entrato nel nostro cuore come nel santuario del Padre tuo e Padre nostro. La tua presenza dentro noi porti mitezza, compassione, adesione al tuo progetto d’amore e la silenziosa capacità di sacrificarci gli uni per gli altri.
15 Marzo IV Domenica di Quaresima

Dov’è tuo fratello? (Gen 4,9)

SEGNO: LA CROCE (segno del Cristo innalzato, come il serpente nel deserto)
Oggi è la domenica “laetare”, detta della gioia, che ci invita ad alzare il capo e a contemplare la Pasqua ormai vicina. Poniamo nel deserto dell’indifferenza la CROCE, scandalo per i giudei ma salvezza per coloro che sono chiamati. La croce non è segno di un’esaltazione del dolore, ma è la certezza di un amore condiviso con il nostro Dio. Nella morte di Cristo, offerta per amore e vissuta in comunione con Dio, il negativo è diventato positivo, la sconfitta è diventata vittoria e fonte di vita. Solo chi «guarda» al crocifisso con fede, può entrare in quel vortice di “comunione” che spazza via l’egoismo dell’indifferenza e ci muove all’amore verso i fratelli.
MONIZIONE ALLA COMUNIONE

Ti ringraziamo, o Signore, perché oggi guardando alla tua croce riconosciamo la potenza straordinaria dell’amore e avvertiamo che tu non sei venuto per condannare e castigare, ma per guarire, per risanare e per offrire una vita eterna.

22 Marzo V Domenica di Quaresima

«Fac cor nostrum secundum cor tuum» " Rendi il nostro cuore simile al tuo"

SEGNO: PIANTICELLA DI GRANO 

Siamo ormai saturi di notizie e immagini sconvolgenti che ci narrano la sofferenza umana e la nostra incapacità ad intervenire. Ma per superare questa spirale di spavento e di impotenza, il papa ci invita a pregare Cristo con queste parole: Rendi il nostro cuore simile al tuo! Un cuore forte e misericordioso, vigile e generoso, che non si chiude in se stesso e non cede all’indifferenza. Gesù è il germe di una nuova umanità, è il chicco di grano che caduto in terra non muore ma germoglia per portare molto frutto. Ecco allora il segreto per incontrare Gesù, solo chi sa dimenticare se stesso e offrire la propria vita per gli altri saprà uscire dal deserto dell’indifferenza.
MONIZIONE ALLA COMUNIONE

Aiutaci, o Gesù, a dimenticarci di noi stessi e a mettere la nostra vita a servizio degli altri. Tu puoi cambiare i nostri cuori, insegnami che c’è più gioia nel dare che nel ricevere.
